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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

          25/2011 

       SETTEMBRE/3/2011(*)  
     30 Settembre 2011 

 

SI E’ SVOLTA LO SCORSO 23 E 24 
SETTEMBRE IN  ROMA PRESSO IL 
PLAZA HOTEL DI VIA DEL CORSO 
L’ASSEMBLEA DEI CONSIGLI 
PROVINCIALI . RINNOVATO 
L’IMPEGNO UNANIME DELLA 

NOSTRA CATEGORIA 
PROFESSIONALE A RESPINGERE 

OGNI ATTACCO VERSO 
L’ABOLIZIONE DEGLI ORDINI 
PROFESSIONALI. GRANDE 

L’ATTENZIONE PRESTATA AI NUOVI 

Dentro la Notizia 
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“CONTRATTI DI PROSSIMITA’” E 
DURE CRITICHE NEI CONFRONTI 
DELL’INPS PER I GRAVI DISAGI 
ARRECATI ALLA NOSTRA 

PROFESSIONE A SEGUITO DELLA 
SELVAGGIA RIORGANIZZAZIONE 

ATTUATA. 
QUESTI ED ALTRI I TEMI TRATTATI. 

 

Con il numero 39 di “Notizie dall’Ordine” Vi avevamo preannunciato gli 

argomenti che – nelle giornate di venerdì e sabato della scorsa settimana - il 

nostro Consiglio, in composizione plenaria, avrebbe trattato nell’assemblea 

dei Consigli Provinciali tenutasi in Roma presso l’incantevole sala Congressi 

del Plaza Hotel. 

Grande l’affluenza (oltre 500 le presenze registrate), l’importanza e l’attualità 

dei temi trattati. 

Nel corso della mattinata di venerdì è intervenuto anche il Ministro del 

Lavoro, Sen. Maurizio Sacconi, che – ancora una volta – ha voluto 

esprimere l’importanza della nostra professione e i conseguenziali  

riconoscimenti che il Governo, del quale fa parte, ha voluto riconoscere ai 

Consulenti del Lavoro: “certificazione dei contratti”, “conciliazione e 

arbitrato nel mercato del lavoro”. 

Si è inoltre soffermato sulla importanza e sul ruolo dei nuovi 

“contratti di prossimità” la cui efficacia - ai sensi dell’articolo 8 del 

decreto legge di agosto, divenuto ormai legge dello Stato n° 148 del 14 
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settembre 2011, in vigore dal giorno 17 del corrente mese – è stata 

riconosciuta erga omnes. 

Il Ministro, infatti, ha precisato, nel corso del suo intervento, che i nuovi 

contratti di prossimità (alias: contratti aziendali e territoriali) possono 

contribuire alla crescita del nostro sistema imprenditoriale, proprio in virtù 

della delega concessa alle associazioni dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o 

territoriale ovvero dalle rappresentanze sindacali operanti in 

azienda ai sensi della normativa di legge e degli accordi 

interconfederali vigenti, compreso l’accordo interconfederale del 28 

giugno 2011, di poter derogare, in materia di licenziamenti (eccezion 

fatta per quelli discriminatori, durante la gravidanza e puerperio entro il primo 

anno di vita del bambino e quelli per congedo parentale e/o malattia del 

bambino), alle conseguenze previste dall’art. 18 dello Statuto in caso 

di mancanza di giusta causa ovvero di giustificato motivo 

(soggettivo od oggettivo). 

Infatti, secondo la prospettazione del Ministro Sacconi, tante imprese con 

meno di 15 dipendenti avrebbero paura di espandersi, superando in tale 

modo la fatidica soglia dei “15”, proprio per le nefaste conseguenze connesse 

alla reintegrazione. 

Dopo il commiato del Ministro, la nostra Presidente nazionale, Marina 

Calderone, ha dato ufficialmente inizio ai lavori dell’assemblea. 

Il primo punto posto all’ordine del giorno è stato proprio l’attacco 

agli Ordini professionali che, proprio grazie all’impegno profuso dall’intera 

categoria (il nostro Consiglio è stato convocato permanentemente 

convocato durante tutto il mese di Agosto) e dalla stessa Presidente 

Calderone – anche nella sua qualità di Presidente del CUP – è stato, almeno 

per il momento, sventato. 
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Ma di questo Vi avevamo già notiziato con i numeri 22 e 23 del 2011 di 

questa rubrica. 

Resta comunque forte la paura di un ulteriore attacco nel caso vi fosse un 

revirement  del Governo. 

In ogni caso, l’intera categoria “coram populo” ha rinnovato 

l’impegno solenne a respingere, se necessario scendendo in piazza, ogni 

eventuale ulteriore attacco. 

Il secondo punto all’ordine del giorno è stato il nuovo regolamento 

disciplinante il praticantato della nostra professione, di cui al decreto 

firmato proprio dal Ministro Sacconi lo scorso 20 giugno 2011. 

Il nuovo regolamento entrerà in vigore il prossimo 2 Novembre e 

riguarderà le iscrizioni nel registro dei praticanti a far tempo dalla data 

anzidetta. 

Il testo integrale sarà reso disponibile nel prossimo mese direttamente sul 

nostro sito istituzionale e costituirà oggetto di una apposita 

presentazione/illustrazione mediante una delle nostre rubriche. 

Sul terzo punto all’ordine del giorno rappresentato dai “contratti di 

prossimità”, il nostro Consiglio – nella persona del Presidente – non ha 

fatto mancare il suo apporto scientifico. 

Sono state, infatti, poste in evidenza con dovizia di particolari le 

questioni di legittimità costituzionale dei predetti accordi rispetto 

alle previsioni di cui all’art. 39 della nostra Carta costituzionale 

(efficacia erga omnes) e sulle profonde perplessità contenute dalla 

norma in ordine alla deroga in materia di sanzioni connesse ai 

licenziamenti illegittimi. 

In sostanza sono state esternate all’intera assise le considerazioni ed i 

contenuti di cui alla nostra circolare del mese di Agosto 2011, alla quale 

rimandiamo per gli opportuni approfondimenti. 
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Il contributo di idee in subiecta materia del nostro Consiglio è stato 

decisamente apprezzato e condiviso dagli astanti e rappresenta, pertanto, 

motivo di profonda riflessione. 

Il quarto punto all’ordine del giorno sono stati i nuovi tirocini 

formativi disegnati sempre dal decreto legge 138/2011. 

Sono stati illustrati i contenuti della circolare n° 24 del 12 settembre 

2011 del Ministero del Lavoro con la quale è stato effettuato un 

distinguo fondamentale in materia; sono stati, infatti, classificati in 

“tirocini finalizzati all’orientamento al lavoro” e quelli, invece, 

“finalizzati all’inserimento nel mondo del lavoro”. 

Questi ultimi non sono, infatti, destinatari della novella di cui all’art. 

11 del decreto 138 e pertanto possono continuare ad essere 

stipulati con le modalità finora in essere. Tra queste anche quelli 

costituiti mediante la Fondazione Lavoro. 

I primi, invece, quelli aventi per oggetto un orientamento nel mondo del 

lavoro, sono soggetti alle nuove regole di cui al decreto convertito. 

L’ultimo punto all’ordine del giorno ha riguardato i rapporti con 

l’INPS. 

Numerose le critiche e le problematiche evidenziate dai Colleghi di tutta 

l’Italia.  

Comune denominatore del default in tutta Italia, la selvaggia 

ristrutturazione impostaci dall’Istituto che ha finito con il paralizzare 

ogni attività e mandato all’aria le intese (id: protocolli d’intesa) raggiunte 

faticosamente con le singole sedi. 

Si è discusso della circolare 113 del 30 agosto 2011 che è 

intervenuta ulteriormente per precisare il processo di 

riorganizzazione dell’istituto e le nuove implementazioni in atto. 

Il lavoro da fare sull’argomento è tanto. 
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Lo scorso 27 settembre, invece, abbiamo formalmente disdetto il 

protocollo d’intesa con l’Inps di Castellammare che continuava a 

disattendere gli impegni e a non darci udienza per discutere sulle 

problematiche e trovare una definizione delle stesse. 

Le nostre Commissioni, in ogni caso, sono già al lavoro e nei prossimi 

giorni Vi daremo contezza degli incontri già calendarizzati con le 

varie sedi della provincia. 

Ma siamo, per davvero, all’ultima spiaggia!!! 

E’ un momento negativo per la Pubblica Amministrazione….. e poi se la 

prendono con le libere professioni??? 

Ma fateci il piacere!!!!!!!!!!!!!!!! 

 

 

Ad maiora 

       

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 

 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 

Autori 
 
 
ED/FD/FC 
 
 
 
 
 


